
Riti di Introduzione
Introduzione
Un lebbroso. Il più malato dei malati. La 
sua malattia non è solo fisica. È uno che 
c’è ma non esiste. La legge ordina «Starà 
solo, lontano, fuori dell’accampamento» 
(Lv 13,46). E Gesù, invece di lasciarlo solo 
e lontano, supera le regole, abbatte le 
barriere, lo accoglie e lo tocca. Tocca l’in-
toccabile. Ama l’inamabile. Nessun sacer-
dote l’avrebbe fatto, non solo per paura, 
ma perché lo vietava la Legge: quell’uo-
mo era un castigato da Dio, un reietto, un 
rifiuto del cielo. Il lebbroso non ha nome 
né volto, perché è ogni uomo. A nome di 
ogni creatura dice una frase bellissima: 
«Se vuoi, puoi guarirmi». Con tutta la di-
screzione di cui è capace: «Se vuoi». Il suo 
futuro è appeso a un «se».

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Padre, che nel tuo Figlio crocifisso an-
nulli ogni separazione e distanza, aiutaci a 
scorgere nel volto di chi soffre l’immagine 
stessa di Cristo, per testimoniare ai fratelli 
la tua misericordia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.
Amen.

Dopo la Comunione
O Signore, che ci hai fatto gustare il pane 
del cielo, fa’ che desideriamo sempre 
questo cibo che dona la vera vita.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera per la XXXI
Giornata Mondiale del Malato
Padre santo,
nella nostra fragilità
ci fai dono della tua misericordia:
perdona i nostri peccati
e aumenta la nostra fede.
Signore Gesù,
che conosci il dolore e la sofferenza:
accompagna
la nostra esperienza di malattia
e aiutaci a servirti
in coloro che sono nella prova.
Spirito consolatore,
che bagni ciò che è arido
e sani ciò che sanguina:
converti il nostro cuore
perché sappiamo riconoscere
i tuoi prodigi.
Maria, donna del silenzio
e della presenza:
sostieni le nostre fatiche
e donaci di essere
testimoni credibili di Cristo Risorto.

Per la riflessione
Il Signore ci interpella e, in mezzo alla 
nostra tempesta, ci invita a risvegliare e 
attivare la solidarietà e la speranza ca- 
paci di dare solidità, sostegno e signi-
ficato a queste ore in cui tutto sembra 
naufragare. Il Signore si risveglia per 
risvegliare e ravvivare la nostra fede pa-
squale. Abbiamo un’ancora: nella sua 
croce siamo stati salvati. Abbiamo un ti-
mone: nella sua croce siamo stati riscat-
tati. Abbiamo una speranza: nella sua 
croce siamo stati risanati e abbracciati 
affinché niente e nessuno ci separi dal 
suo amore redentore. In mezzo all’isola-
mento nel quale stiamo patendo la man-
canza degli affetti e degli incontri, spe-
rimentando la mancanza di tante cose, 
ascoltiamo ancora una volta l’annuncio 
che ci salva: è risorto e vive accanto a 
noi. Il Signore ci interpella dalla sua cro-
ce a ritrovare la vita che ci attende, a 
guardare verso coloro che ci reclamano, 
a rafforzare, riconoscere e incentivare la 
grazia che ci abita. Non spegniamo la 
fiammella smorta, che mai si ammala, e 
lasciamo che riaccenda la speranza.
In quanto l’uomo diventa partecipe del-
le sofferenze di Cristo – in qualsiasi luo-
go del mondo e tempo della storia –, in 
tanto egli completa a suo modo quella 
sofferenza, mediante la quale Cristo ha 
operato la redenzione del mondo.
Francesco, Momento straordina-
rio di preghiera in tempo di epidemia 
(27.3.2020)
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                       Lv 13,1-2.45-46

Il lebbroso se ne starà solo,
abiterà fuori dell’accampamento. 

Dal libro del Levìtico

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e dis-
se: «Se qualcuno ha sulla pelle del corpo 

un tumore o una pustola o macchia bian-
ca che faccia sospettare una piaga di leb-
bra, quel tale sarà condotto dal sacerdote 
Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi 
figli.
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 
strappate e il capo scoperto; velato fino 
al labbro superiore, andrà gridando: “Im-
puro! Impuro!”. Sarà impuro finché durerà 
in lui il male; è impuro, se ne starà solo, 
abiterà fuori dell’accampamento».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                       Sal 31
R. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’an-
goscia. 
    
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo
a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno. R.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto:
«Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
R.

Rallegratevi nel Signore
ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! R.

Seconda Lettura              1Cor 10,31-11,1
Diventate miei imitatori

come io lo sono di Cristo.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi

Fratelli, sia che mangiate sia che bevia-
te sia che facciate qualsiasi altra cosa, 

fate tutto per la gloria di Dio. Non sia-
te motivo di scandalo né ai Giudei, né ai 
Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io 
mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza 
cercare il mio interesse ma quello di molti, 
perché giungano alla salvezza. Diventate 
miei imitatori, come io lo sono di Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                          Lc 7,16              
Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,
e Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia.

Vangelo                                       Mc 1,40-45
La lebbra scomparve da lui

ed egli fu purficato. 
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, venne da Gesù un lebbro-
so, che lo supplicava in ginocchio e gli 

diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne 
ebbe compassione, tese la mano, lo toc-
cò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». 
E subito la lebbra scomparve da lui ed 
egli fu purificato. E, ammonendolo seve-
ramente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, 
invece, a mostrarti al sacerdote e offri per 
la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a procla-
mare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù 
non poteva più entrare pubblicamente in 
una città, ma rimaneva fuori, in luoghi de-
serti; e venivano a lui da ogni parte.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Il Signore nostro Gesù Cristo ha preso su 
di sé le nostre sofferenze per farci parteci-
pare alla sua risurrezione. Consapevoli di 
questo suo dono, rivolgiamo a lui il grido 
della nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Risanaci, o Signore!

1. Per la Chiesa e i suoi pastori: ma-
nifestino nel loro ministero la presenza di 
Gesù che si china sui malati e condivide il 
loro dolore, preghiamo. R.

2. Per i nostri malati: sappiamo vedere 
in loro i nostri fratelli che soffrono, cercan-
do di essere loro vicini con amore e sacri-
ficio, preghiamo. R.

3. Per le autorità politiche ed econo-
miche: si impegnino a combattere le gravi 
malattie che ancora oggi non hanno suffi-
cienti cure, soprattutto nei luoghi più po-
veri del mondo, preghiamo. R.

4. Per i malati di AIDS e per tutte le 
malattie che, come la lebbra, allontanano 
le persone: perché la lotta contro il male 
superi i pregiudizi e le nostre paure, pre-
ghiamo. R.

5. Per la nostra comunità cristiana: 
guardi con rispetto e serva con delicatez-
za i malati, gli handicappati, gli anziani, ri-
conoscendo che le loro sofferenze unite a 
Cristo sono offerte per la nostra salvezza, 
preghiamo. R.

Signore, che hai toccato la mano del leb-
broso e l’hai risanato, tocca anche i nostri 
cuori, liberali dall’egoismo e dall’indiffe-
renza che ci spinge a chiudere gli occhi di 
fronte al male presente nel mondo. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Questa offerta, o Signore, ci purifichi e ci 
rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua 
volontà la ricompensa eterna.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Antifona alla Comunione
«Signore, se vuoi, puoi purificarmi».
«Lo voglio, sii purificato!». (Cf. Mc 1,40.41)


